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La mancata esibizione del 
  


    
titolo esecutivo
  
  
 in originale da parte del creditore non può costituire motivo
di estinzione della procedura esecutiva. Al riguardo, vanno
confermati i seguenti principi: i) l'inosservanza del precetto di
cui all'art. 488 c.p.c., che prevede l'allegazione del titolo
esecutivo in originale o in copia autentica, costituisce, non
essendo comminata alcuna sanzione, soltanto irregolarità, che non
influisce sulla procedibilità dell'azione esecutiva; i)) l'omessa
esibizione del titolo esecutivo, che ai sensi dell'art. 479 c.p.c.
costituisce presupposto processuale dello svolgimento del processo
esecutivo (da distinguersi dalla condizione dell'azione esecutiva
consistente nell'esistenza del titolo esecutivo, come previsto
dall'art. 474 c.p.c.), non può essere rilevata d'ufficio dal
giudice dell'esecuzione ma deve essere fatta valere con il rimedio
di cui all'art. 617 c.p.c. Il menzionato orientamento
giurisprudenziale è stato, inoltre, recepito dal legislatore il
quale, nel modificare l'art. 488 c.p.c. con D.Lgs. n. 149 del
10.10.2022, ha eliminato l'obbligo di depositare nel fascicolo
telematico il titolo in originale o in copia autentica. L'art. 488
c.p.c., infatti, oggi prevede unicamente che “il creditore è
obbligato a presentare l'originale del titolo esecutivo nella sua
disponibilità o la copia autenticata dal notaio o da altro pubblico
ufficiale autorizzato dalla legge a ogni richiesta del giudice”
che, considerato che il fascicolo dell'esecuzione è oramai
telematico, ha ancora senso principalmente con riguardo ai titoli
esecutivi in formato non digitale, dovendosi ritenere che negli
altri casi sarà il creditore stesso a procedere al deposito
telematico (nel caso in esame, il titolo esecutivo è rappresentato
da un decreto ingiuntivo 
  

    
telematico
  
  
 per cui appare ultronea la richiesta che lo stesso venga
esibito in formato originale cartaceo, a meno che non ne sia
richiesta la copia notificata a mezzo posta; ad ogni buon conto, da
quanto sopra esposto, emerge che il G.E., indipendentemente dal
formato digitale o cartaceo del titolo esecutivo, non poteva
dichiarare estinta la procedura per la sua omessa esibizione e che,
pertanto, la relativa ordinanza va revocata).

  
 


  
NDR: per il principio di cui alla lett. i) si veda Cass. n. 1691
del 02/05/197; per il principio di cui alla lett. ii) si veda Cass.
31/03/2008 n. 8306 e 24/05/2003 n. 8242 (secondo la quale “il
giudice dell'esecuzione, in tema di assegnazione di crediti
pignorati presso il terzo, non può d'ufficio pretermettere
dall'assegnazione il creditore intervenuto, sulla base del solo
rilievo d'ufficio che il titolo del credito, a soddisfazione del
quale era stato effettuato l'intervento, era stato prodotto solo in
fotocopia, in assenza di qualunque contestazione da parte del
debitore o di altri creditori”).
  

  
 

  

  
 

  

  
Tribunale di Torre Annunziata, sentenza del
11.4.2023

  
 


  

  
...omissis...

  
  


  
Con atto di pignoramento presso terzi del 30.04.2019, dal quale
scaturiva la procedura esecutiva mobiliare iscritta al n. 7377/2019
R.G.E., la F S.p.A. (poi incorporata in C Banca S.p.A., odierna
reclamante) agiva nei confronti di 
omissis onde ottenere, mediante pignoramento della
pensione erogata dall'INPS di Napoli Centro e delle provviste
presenti su conto corrente acceso presso la U S.p.A. Agenzia 
omissis, il pagamento della somma di € 28.000,00 in forza
di titolo costituito da decreto ingiuntivo n. 1647/2018, emesso da
Giudice del Tribunale di Torre Annunziata in data 26/10/2018, nella
procedura monitoria 
omissis, dichiarato esecutivo il 04/02/2019.
  
Con ordinanza resa all'esito dell'udienza del 26.09.2022,
tenutasi a trattazione scritta ai sensi dell'art. 83, co. VI, lett.
h) del d.l. n. 18/2020, come modificato dal d.l. n. 28 del
30.04.2020, il G.E. assegnatario del processo esecutivo mobiliare 
omissis dichiarava estinta la procedura, concedeva termine
alle parti per la formalizzazione dell'opposizione al ruolo
contenzioso ordinario di 30 giorni dalla data di comunicazione e
disponeva la liberazione delle somme pignorate con restituzione
all'avente diritto, compensando le spese della fase cautelare. Il
Giudice motivava tale provvedimento in considerazione dell'avvenuta
costituzione del debitore con opposizione ex art. 615, co. II,
c.p.c. e della circostanza che il creditore procedente non aveva
provveduto all'aggiornamento del fascicolo telematico, mediante il
deposito degli atti telematici in formato EML o dei titoli in
originale, nonostante le richieste in tal senso formulate dal G.E.
in data 15/06/2020, 09/11/2020, 09/12/2020 e 22/09/2021.
  
Avverso tale ordinanza, con reclamo iscritto il 06.10.2022, la C
Banca S.p.A. (società incorporante la creditrice pignorante F
S.p.A.) deduceva di aver rappresentato al G.E., in ognuna delle
udienze a tal fine fissate, che non fosse possibile depositare gli
atti in formato EML in quanto trattavasi di atti cartacei (poiché
sia il decreto ingiuntivo, sia l'atto di precetto, che l'atto di
pignoramento presso terzi erano stati notificati a mezzo Ufficiale
Giudiziario) e di aver chiesto la fissazione in presenza delle
varie udienze di rinvio, al fine di depositare l'originale dei
titoli esecutivi ma che, nonostante ciò, il G.E. aveva continuato a
fissare udienze in modalità cartolare senza tener conto delle
circostanze rappresentate dal creditore e senza provvedere
sull'istanza di assegnazione delle somme pignorate.
  
Rappresentava, inoltre, che l'ordinanza impugnata aveva estinto
la procedura anche in relazione ad un'asserita opposizione avanzata
dal debitore esecutato ai sensi dell'art. 615, comma 2, c.p.c., che
tuttavia non era mai stata proposta, avendo, al contrario, il
debitore esecutato, sia nella propria comparsa di costituzione che
nelle note depositate per l'udienza del 26/09/22 a trattazione
scritta, espressamente dichiarato di non opporsi all'esecuzione e
all'assegnazione delle somme pignorate in favore della
creditrice.
  
Lamentava, pertanto, l'illegittimità dell'ordinanza impugnata,
di cui chiedeva la revoca. Chiedeva, altresì, disporsi
l'assegnazione della somma vincolata sul conto corrente pignorato
presso U e intestato al debitore, per €. 24.257,28, nonché del
quinto della pensione erogata da INPS fino alla concorrenza del
credito vantato per importo precettato, interessi e spese di
procedura, con vittoria di spese e competenze del giudizio.
  
All'udienza dell'11.01.2023, dichiarata la contumacia del
debitore esecutato, An. Ap., il reclamo veniva discusso innanzi al
Collegio, che riserva la decisione.
  
Il reclamo è fondato e come tale merita accoglimento, seppur
limitatamente alla domanda di revoca dell'ordinanza reclamata.
 

Il provvedimento impugnato ha disposto l'estinzione della
procedura esecutiva mobiliare n. 
omissis sul presupposto che la parte creditrice non aveva
ottemperato alla richiesta, formulata dal G.E. ex art. 488 c.p.c.
in data 15/06/2020, 09/11/2020, 09/12/2020 e 22/09/2021, di
depositare “gli atti telematici in formato EML o i titoli in
originale”. Tale circostanza, tuttavia, non legittima l'estinzione
del processo esecutivo.
  
Al riguardo, si rileva, in primo luogo, che effettivamente il
G.E. non ha mai, di fatto, tenuto un'udienza in presenza,
nonostante le richieste in tal senso formulate dalla parte
creditrice ai fini dell'esibizione del titolo esecutivo in
originale.
  
In secondo luogo, si fa presente che, indipendentemente dalle
richieste formulate dal G.E. e dalle possibili incomprensioni
avutesi circa la fissazione dell'udienza in presenza, la mancata
esibizione del titolo esecutivo in originale da parte del creditore
non può costituire motivo di estinzione della procedura.
  
In tal senso si è espressa, già da tempo, la Suprema Corte di
Cassazione che, con la sentenza n. 1691 del 02/05/197, ha
espressamente chiarito che “l'inosservanza del precetto di cui
all'art. 488 c.p.c., che prevede l'allegazione del titolo esecutivo
in originale o in copia autentica, costituisce, non essendo
comminata alcuna sanzione, soltanto irregolarità, che non influisce
sulla procedibilità dell'azione esecutiva”. Per altro verso,
inoltre, l'omessa esibizione del titolo esecutivo, che ai sensi
dell'art. 479 c.p.c. costituisce presupposto processuale dello
svolgimento del processo esecutivo (da distinguersi dalla
condizione dell'azione esecutiva consistente nell'esistenza del
titolo esecutivo, come previsto dall'art. 474 c.p.c.), non può
essere rilevata d'ufficio dal giudice dell'esecuzione ma deve
essere fatta valere con il rimedio di cui all'art. 617 c.p.c. (cfr.
Cass. Civ. Sez. III., n. 31/03/2008, n. 8306; Cass. civ. Sez. III,
24/05/2003, n. 8242, secondo la quale “il giudice dell'esecuzione,
in tema di assegnazione di crediti pignorati presso il terzo, non
può d'ufficio pretermettere dall'assegnazione il creditore
intervenuto, sulla base del solo rilievo d'ufficio che il titolo
del credito, a soddisfazione del quale era stato effettuato
l'intervento, era stato prodotto solo in fotocopia, in assenza di
qualunque contestazione da parte del debitore o di altri
creditori”).
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